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  Il Presidente 
Al Responsabile per la prevenzione della corruzione e trasparenza  

dell’Azienda Sanitaria Provinciale di Enna 

     

Al Commissario Straordinaria dell’Azienda Sanitaria Provinciale di Enna 

 

PEC: [omissis] 

 

 

   Fasc. UVMACT n. 3462/2023/SA (da citare nella risposta) 
 
Oggetto: Procedimento di vigilanza in materia di prevenzione della corruzione nei 
confronti della Azienda Sanitaria Provinciale di Enna – Misure di prevenzione Area di 
rischio “Contratti pubblici” – Monitoraggio - Comunicazione decisioni Consiglio  

 

Il Consiglio dell’Autorità, nell’adunanza del 17 gennaio 2024 – considerate le azioni intraprese e quelle 

programmate dalla ASP in linea con le indicazioni fornite dall’Autorità nei propri atti di indirizzo e nel PNA 

2022, tenuto conto del riscontro fornito nonché delle previsioni del PIAO 2023/2025 – ha deliberato la 

definizione del procedimento di vigilanza in materia di anticorruzione indicato in oggetto. 

Tuttavia, alla luce delle criticità rilevate ed evidenziate nella recente delibera n. 524 dell’8.11.2023, si 

rammenta al RPCT che le fasi di monitoraggio e di verifica dell’ attuazione ed efficacia delle misure 

inserite nel PIANO, assumono una funzione fondamentale nelle politiche Anticorruzione dell’ente dal 

momento che in assenza di un controllo specifico sull’effettiva attuazione delle previsioni di Piano, si 

pongono in essere meri adempimenti formali, non idonei alla reale prevenzione degli eventi rischiosi. A 

tal fine, a scopo collaborativo, si raccomanda di inserire fasi verifica a campione su singoli appalti, da 

individuare anche alla luce dei dati acquisiti mediante i report periodici, sia con riferimento alla fase 

dell’esecuzione che a quella di selezione del contraente, al fine di scongiurare il reiterarsi di fattispecie 

analoghe a quelle rilevate in sede ispettiva. 

  

 
 

Il Presidente   

  Avv. Giuseppe Busia 

Firmato digitalmente   

 


